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A COMO UN SEMINARIO DI STUDIO SUL WELFARE  
IL 17 MARZO PRESSO LA SALA SCACCHI DELLA CAMERA DI COMMERCIO 
 
A PROPORLO L’UFFICIO DIOCESANO PER LA PASTORALE SOCIALE  
E DEL LAVORO INSIEME ALL’UFFICIO DIOCESANO  

DELLA PASTORALE PER LA FAMIGLIA 

 

Il VII Incontro mondiale delle Famiglie, in programma a Milano, con papa 
Benedetto XVI, dal 30 maggio al 3 giugno prossimi, sollecita comunità cristiana, 
parrocchie, associazioni e movimenti laicali, a una riflessione puntuale sui temi 
attualissimi al centro dell’appuntamento ormai sempre più vicino: “La famiglia: 
il lavoro e la festa”. «La nostra diocesi – spiega il responsabile dell’Ufficio 

diocesano per la Pastorale sociale e del lavoro don Giuseppe Corti – a seguito 

dell’esperienza maturata in questi anni anche grazie al Fondo diocesano di 
solidarietà “Famiglia lavoro”, in preparazione all’evento di Milano ha scelto di 

concentrare la propria attenzione sulle difficoltà economiche che le famiglie 
vivono a causa della crisi del lavoro. Difficoltà che ricadono sull’educazione dei 
figli, sulla cura dei propri anziani, sulle incertezze generate dalla malattia, sulle 

spese da sostenere per l’abitazione. In passato la struttura di welfare statale 
riusciva a sostenere le famiglie quando non erano in grado, autonomamente, di 

far fronte ai propri bisogni. Oggi, la ristrettezza di risorse – che si prevede di lungo 
periodo – chiede di pensare a soggetti operatori di welfare diversi da quelli 
tradizionali e a nuove modalità di attuazione».  

Raccogliendo pure la sollecitazione espressa dai Vescovi Italiani nella nota 
pastorale “Chiesa e lavoratori nel cambiamento”, gli Uffici diocesani per la 

Pastorale Sociale e del Lavoro e per la Famiglia hanno organizzato un seminario 
di studio, che si terrà il mattino di sabato 17 marzo presso la Sala Scacchi 

della Camera di Commercio di Como (in via Parini 6), nel corso del quale 
saranno messe a confronto le esperienze in atto, per pensarne altre rispondenti ai 
bisogni delle famiglie e che possono essere attuate nello spirito della solidarietà e 

della sussidiarietà dai vari soggetti sociali, tra cui anche le parrocchie.  

Si intitola “Verso un nuovo welfare locale e plurale: una risposta alla crisi 
dello stato sociale”, avrà inizio alle ore 9.00 (per concludersi intorno alle 

ore 13.00) e vivrà di tre momenti. Il primo di riflessione sulla necessità di un 

welfare aggiornato, capace di interagire con i bisogni famigliari emergenti in modo 
tempestivo. Il secondo momento, in cui Giuseppe Guzzetti, presidente della 

Fondazione Cariplo, Gigi Petteni, segretario generale della Cisl Lombardia, e 
Johnny Dotti, presidente dell’associazione “Welfare Italia”, informeranno sui 
nuovi soggetti di welfare. E il terzo momento in cui saranno illustrate da Angelo 

De Filippo, Giacomo Castiglioni, Daniela de Donati, Fabio Porro esperienze di 
attuazione di welfare sul nostro territorio. 

La proposta è rivolta a tutti: sono invitati a partecipare, in particolare, le 

parrocchie e gli aderenti ad associazioni e movimenti laicali. 
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Già in una Nota Pastorale del 1986 i Vescovi italiani indicavano tre ambiti 

urgenti di impegno: il rapporto tra etica ed economia; le nuove povertà che 
derivano dal lavoro che cambia e che manca; le corresponsabilità delle parti 

sociali. 

«L’incontro di sabato – aggiunge concludendo don Corti – è un’occasione di 

approfondimento molto concreto, che permette di mettere in atto i valori vissuti e 
condivisi come cristiani e nella vita pastorale. A fronte dei bisogni di una famiglia, 
la solidarietà si esplica con una duplice modalità: una consistente in un 

intervento di sostegno immediato, l’altro con un intervento strutturato capace di 
accompagnare la famiglia per il tempo necessario, fino quando il bisogno che 

morde la famiglia sia annullato. Inoltre è importante anche per i membri delle 
parrocchie conoscere quali sono i soggetti di welfare che operano sul territorio, 

cosa fanno, come poter collaborare con loro».  

 


